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La Sardegna rifiuta i veti della DC per la Regione 
s 

Perché non può essere riesumato 

il fantasma del centrosinistra 
Grande partecipazione alla manifestazione di domenica con Reichlin e Angius - « Affer

mare la linea che conduce alla formazione d i una giunta laica e autonomistica senza de » 

Nostro servizio NUOVO Milla di fùttO alla PrOVÌl1CÌCI 
POTENZA — «In queste 
settimane si va manifestan
do un ulteriore decadimento 
della direzione politica re
gionale. Siamo in presenza 
di una caduta dell'autorità 
e del ruolo della giunta nei 
confronti del. governo na
zionale e dei centri di dire
zione della politica econo
mica del paese; l'arocca-
mento della giunta verso 
settori decisivi della società 
lucana accresce i problemi 
e le difficoltà della Basili
cata. A tutto ciò va aggiun
ta la scandalosa situazione 
politica creatasi a cinque 
mesi dalle elezioni alla 
Provincia di Potenza». Co
si il compagno Umberto 
Ranieri, segretario regio
nale del PCI, concludendo 
la riunione del comitato re
gionale del partito si è e-
spresso sull'attuale fase po
litica > regionale. 

In Basilicata la ragna
tela imposta dal centro-si
nistra sta provocando gua
sti profondi. Anche la sedu
ta di ieri l'altro del con
siglio provinciale di Poten
za, chiamato ad eleggere 
presidente ed assessori è 
finita con un nulla di fatto. 
Democristiani, socialisti, so
cialdemocratici non riescono 
a raggiungere un accordo 
sulla spartizione degli enti 
locali. L'intoppo è rappre
sentato dal vertice dell'am
ministrazione provinciale di 
Potenza. 

Negli accordi dell'agosto 
icorso — sottoscritti a li
vello di segreterie regio
nali della DC, PSI e PSDI 
— si decideva di estendere 
il centro-sinistra in tutti gli 
enti locali e sub-regionali 
della Basilicata. Ma adesso 
che la mappa delie dire
zioni periferiche è comple
ta. i socialdemocratici Ran
no avanzato la richiesta d i , 
uno dei vertici più presti
giosi, per «un rapporto pa
ritetico tra gli alleati » (va 
ricordato che il PSDI è sta
to escluso dalle giunte rau-

• nicipale e provinciale di Ma-
tera). "~ , ' -

E' sceso in campo perfino 
l'assessore regionale Co-
velli per sostenere la prò-

La Basilicata sempre 
più paralizzata 

dalla « ragnatela » 
di DC PSI e PSDI 

Un'aspra lotta per la presidenza del
l'amministrazione provinciale di Potenza 

posta della segreteria del 
PSDI minacciando la crisi 
politica alla regione. Di 
fronte a questo fatto nuovo 
i de hanno lasciato ai due 
partiti socialisti il compito 
di azzannarsi, nel peggiore 
dei modi, uscendo dalla mi
schia. Per il gruppo diri
gente signoriliano del PSt 
la presidenza della provin
cia di Potenza è una «con
dizione indispensabile » per
ché venga rispettato il pat
to di ferro con il gruppo 
dirigente de che si richia
ma a Colombo. 
1 II vertice della Provincia 
è stato infatti barattato 
dalla DC in cambio della 
caduta di numerose giun

te di sinistra (comunità 
montana del Vulture, Lavel
lo, ecc.). E qui la situazione 
di braccio di ferro tra 

PSI e PSDI si è venuta a 
determinare. Recentemen
te lo stesso esponente della 
sinistra di base della DC, 
l'assessore Coviello ha de
nunciato quello che non ha 
esitato a definire «il patto 
di potere costituito tra •" i 
due doroteismi, della DC 
e del PSI), sostenendo che 
la scelta del congelamento 
alla Regione era una scelta 

; di provvisorietà, concepita 
dalla sinistra di base co
me condizione per ricreare 
un'ampia collaborazione tra 
i partiti, PCI compreso. 

Per una decisiva svolta 
nella politica regionale 

«I comunisti — sostiene 
il compagno Umberto Ra
nieri — si battono per un 
superamento della attuate 
giunta regionale e per av
viare una svolta politica e 
un mutamento profondo dei 
metodi e degli indirizzi di 
governo alla Regione. La 

: Basilicata ha bisogno • di 
una direzione politica re
gionale nuova cui partecipi 
l'intero movimento operaio 
lucano. Essenziale perché 
avanzi tale prospettiva è 
l'avvio di un confronto e 
di uno sforzo di ricerca uni
taria fra le forze della si
nistra di Basilicata, in 
particolare tra comunisti, 

socialisti e socialdemocra
tici. Ecco perché i comu
nisti — aggiunge Ranieri — 
sono preoccupati di alcune 
scelte che ispirano la con
dotta del PSI in Basilicata, 
e che portano ad accresce
re la divisione a sinistra. 
Tutto ciò porta acqua al mu-

; lino delle forze moderate e 
conservatrici. •-•:•, 

E' quindi, con fermezza, 
ma con profondo soirito u-
nitario che il PCI si rivolge 
al PSI e al PSDI di Basi
licata perché una rifles
sione si avvii sulla neces
sità di una svolta politica 
in Basilicata. 

a. 'g ì . 

Incredibile episodio al Circolo di Paglieto 

Per l'insegnante è pericoloso 
mandare gli scolari dal dottore 

Dal nostro corrispondente 
FAGLIETA (Chieti) — Chi, 
passeggiando nelle • giornate 
di primavera, non ha mai in
contrato una frotta di scolari 
vocianti che vanno a godersi 

. il primo sole, insieme ai 
propri maestri, dopo un in
verno trascorso in aule grigie 
e malinconiche? O non ha 
mai visto un pullman con 
bambini a bordo che vanno a 
visitare una fiera, una coope
rativa, un teatro, un museo? 
Sono immagini che fanno 
parte della cultura comune, 
nelle quali si mischiano pi
grizie primaverili. di inse
gnanti in cerca di ristoro ed 
esigenze sacrosante di una 
scuola di massa che, bene o 
fiale, tra mille ostacoli e 
contraddizioni cerca legami 
con U mondo, tenta — la
sciamo qui stare con quale 
tsito — di seguire in qualche 
modo H passo della scienza, 
della tecnica, del Paese. Co
me accade anche nel caso del
le visite di medicina preven
tiva cui gli alunni vengono 
sottoposti nei poliambulatori 
che i Comuni più attenti a 
questi problemi (o queUi più 
beneficiati dai fondi regiona
li) sono riusciti ad • attrez
zarsi. 

Ma c'è una cittadina nel 
Mezzogiorno d'Italia dove 
questo viene contestato. Non, 
beninteso, le passeggiate ne 
le gite, ma che ì bambini e-
scano da scuola per andare, 
eccompagnati, alle visite di 
medicina scolastica e preven
tiva nell'ambulatorio comuna
le. E a contestare non è una 
tetta medioevale ne una as
sociazione per la protezione 
della malattia degli attacchi 
della scienza. A contestare è 
« l'autorità scolastica ». vale a 
dire la direttrice didattica 
del Circolo di Paglieto. Per
chè, ella dice, non può pren
dersi la responsabilità di fare 
uscire i bambini dalla scuola 
(ma il giorno dopo del < di-

' vieto » i bambini andavano in 
visita ad una cooperativa). 

La tesi (singolare nel suo 
fiPfrasto con leggi t circola

ri che prescrivono, al contra
rio, di collaborare con i Co
muni e spingerli a farla, la 
medicina) viene espressa in 
diverse lettere inviate al
l'amministrazione comunale 
di Paglieto. 

Questa, almeno, è la tesi 
ufficiale. E non merita cer
tamente commenti. Gioverà 
però ricordare che Paglieto è 
amministrata dal 1970 da una 
giunta di sinistra e che, na
turalmente, nessun comune 
democristiano dell'Abruzzo (e 
ce ne rallegriamo sincera
mente) è stata mai oggetto 
di allucinanti crociate di 
questo tipo da parte di diri
genti scolastici che antepon
gono la burocrazia agli inte
ressi dei bambini e. dopo a-
ver fatto ciò, interpretano le 
disposizioni burocratiche nel 
senso esattamente opposto a 
quanto esse scrivono. 

Gioverà anche ricordare 
che in questo Comune da 
anni funziona la medicina 
preventiva (non - sólo per i 
bambini) die ha salvato vite 
umane (per esempio nei 
controlli per la scoperta pre
coce dei tumori nelle donne) 
e salvato centinaia di bambi
ni da deformazioni più o 

. meno gravi; ' che in questo 
comune le attività culturali 
sono da dieci anni all'ordine 
del giorno; e che fra la gente 
è cresciuto in modo • impo
nente il livello di citilfà, di 
cultura e di democrazia. 
Questo per apire anche la 
gravità della provocazione 
fatta proprio in questo Co
mune. 

Il consìglio comunale, 
qualche sera fa, ha invitato la 
direttrice a recedere da que
sta posizione e a trovare un 
accordo, anche se è stata una 
faticaccia convincere la DC a 
votare unitariamente un tele 
impegno (lo scudoerociato ha 
resistito a lungo, perchè la 
direttrice non aveva iniziato 
da sóla questa crociata...). 

In ogni caso sindaco co
munista e capogruppo de di 
minoranza inviteranno a col
loquio « V autorità scolasti
ca»: riusciranno i nostri eroi 
a fare intendere alla gentile 
signora che il Medio Evo è 
in eia di estinzione e che 
l'uomo è andato perfino sulla 
luna (anche se non risulta 
che la direttrice abbia mai 
autorizzato quella spedizione 
americana)? 

Nando Cianci 

Gela: concorso irregolare all'ospedale 
Rinviati a giudizio i commissari 

GELA — I componenti della 
commissione d'esame di un 
concorso per l'assunzione di 
una infermiera nell'ospedale 
civico di Gela, sono stati rin
viati a giudizio per omissione 
ed abuso in atti d'ufficio. 

Il provvedimento, del pre
tore di Gela. Paolo Lucchese, 
è stato emesso a conclusio
ne della prima udienza del 
processo per direttissima a 
Bartolomeo Segreto, commis
sario « ad acta > del nosoco
mio, imputato degli stessi rea
ti. I componenti della com
missione sono: Rosario Mar-
torana, di 55 anni e Salvatore 

Magri, di 4<T. dipendenti de
gli ospedali riuniti di Calta-
nissetta; Cosimo Abbate, di 
56 e Antonino Scalia, di 44, 
funzionari dell'assessorato re
gionale della Sanità. 

L'inchiesta della magistra
tura era stata avviata in ba
se ad un esposto-denuncia di 
Agata Brancato, che aveva so
stenuto la precinta irregola
rità dello svolgimento del con
corso. Nell'ambito dell'indagi
ne, 11 pretore ha rinviato a 
giudizio anche il direttore sa
nitario ed amministrativo del
l'ospedale. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E' una fase de
cisiva. La crisi alla Regione 
Sardegna segna un bivio: an
dare avanti verso l'unità au
tonomistica o tornare indie
tro alle vecchie regole del 
centro-sinistra? Il PCI ha fat
to capire quali sono i suoi 
intendimenti ribadendo, in u-
na grande manifestazione con 
Alfredo " Reichlin. : tenutasi 
domenica a Cagliari al Palaz
zo Jei Congressi della Fiera 
campionaria, di essere ad 
ogni costo «Der l'unità auto
nomistica». Se la DC si au-
toesclude dai colloqui unitari, 
ebbene, saranno le sinistre e 
i laici, da soli, a Droseuuire 
la politica unitaria. Non ci 
sono veti o mezzi veti, impo
sizioni, che riguardano solo il 
partito di maggioranza rela
tiva, che contano. Ma il mo
mento è difficile anche per la 
DO. 

La parte di Soddu, l'area 
Zac, non vuole tornare in
dietro e l'altra parte, quella 
che fa capo a Mario Segni o 
a Raffaele Garzia, non trova 
la tradizionale alleanza nei 
partiti intermedi. Il PRI e il 
PSdA vogliono aprire una 
nuova fase nella Regione au
tonoma della Sardegna. Se 
non si pronunciano • piena
mente sulla eventualità di 
mandare la DC all'opposizio
ne, fanno tuttavia piena luce 
sul • rifiuto * netto del • cen
tro-sinistra. «E' un buon passo 
verso •'• la chiarezza»., hanno 
commentato i comunisti. E' 
auspicabile che un pronun
ciamento chiaro venga, dai 
socialisti, nella prospettiva 
dell'unità della sinistra in u-
na più ampia alleanza di go
verno. A -• domandare questo 
sono i lavoratori, • gli ' operai 
in lotta, i ceti medi produtti
vi che rivendicano, attraverso 
i partiti della sinistra, di en-. 
trare dentro il governo della 
Sardegna • per : cominciare . a 
cambiale le cose. 

1 Domenica la manifestazione 
còl compagno ' Reichlin era 
affollata, in ogni ordine di 
posti, da tutti questi lavora
tori che, in occasione della 
crisi, hanno seguito come 
non mai le vicende della Re
gione Autonoma. Dopo una 
breve introduzione del segre
tario della Federazione co
munista cagliaritana, com
pagno - Piersandro : Scano, 
hanno parlato il compagno 
Gavino Angius. segretario re
gionale del PCI. e il compa
gno Reichlin, della Direzione 
nazionale. ••.-..-.: •-•• 

. «Andare avanti e battere il 
veto imposto da Piccoli alla 
costituzione di una giunta di 
unità autonomistica — ha 
detto il compagno Angius, — 
significa affermare una linea 
che conduce alla formazione 
di una giunta laica e auto
nomistica. senza la Democra
zia Cristiana». «La DC — ha 
aggiunto Angius — con l'ele
zione dell'onorevole Mario 
Puddu alla Presidenza della 
giunta, vuole tentare in Sar
degna di ripercorrere la linea 
del centro-sinistra ormai 
scrediata ~ e fallimentare. 
Questa linea deve essere 
sconfitta. 

Riferendosi al ruolo del 
-PSI, il compagno Angius ha 
poi sottolineato che «la pro
spettiva del rinnovamento e 
del cambiamento in Sardegna 
passa attraverso : l'unità dei 
partiti comunista e socialista. 
Auspichiamo che il PSI — ha 
concluso il • segretario regio
nale del PCI — non accetti 
ed ' anzi contrasti soluzioni 
del tutto inadeguate * 

Anche il compagno Alfredo 
Reichlin. • che . ha concluso 
l'affollata manifestazione, si è 
soffermato a lungo sulla ne
cessità di dare alla Regione 
sarda un governo forte ed 
autorevole, che non" si mostri 
inadeguato di . fronte alla 
complessità ed alla dramma
ticità dei problemi dell'isola. 
«Il popolo sardo — ha detto 
Reichlin — • deve diventare 
soggetto e protagonista della 
sua crescita, con la forma
zione di un governo forte e 
autorevole, che respinga il 
veto posto dall'onorevole Pic
coli». 

A conclusione del suo in
tervento il compagno Reich
lin si è soffermato sulle vi
cende nazionali: gli scandali, 
la crisi, i rapporti tra i parti
ti della sinistra. «La polemica 
con il PSI — ha concluso 
Reichlin — non ha niente di 
lacerante e di meschino, ser
ve ad un superamento di o-
gni analisi riduttiva della cri
si sarda e nazionale, punta 
ad un rapporto positivo di 
pari dignità tra i partiti della 
sinistra. C'è bisogno di una 
grande riforma, occorre un 
ricambio di culture, di bloc
chi sociali, di classi dirigenti. 
A questo è possibile arrivare 
attraverso la realizzazione di 
un disegno politico di rinno
vamento che si fondi sull'uni
tà delle sinistre e delle gran
di forze popolari». 

9- P. 

I tecnici del Petrolchimico hanno chiesto di far parte della Federazione unitaria 

I capi > dell'Anic entrano nel sindacato 
Sconfitte le pericolose manovre aziendali 
per esasperare il clima di contrapposizione 
I rapporti tra quadri intermèdi e lavoratori tornano su di un pianò di confronto 

Una veduta degli stabilimenti ANIC di Gela 

Un vasto fronte di lotta 
. I tentativi e le speranze di chi vorrebbe -
uà sindacato screditato e chiuso sulla 
difensiva stanno ricevendo una degna 
risposta sul terreno concreto della lot
ta unitaria e di massa. Ciò è ancora più 
significativo perché avviene contempora
neamente all'avvio del dibattito gene
rale promosso dalla Federazione Cgil, ; 
Cisl, Uil che dovrà precisare il ruolo e ; 
la linea del sindacato degli anni 80, in 
relazione ni grandi temi economici, so - : 
ciaji e contrattuali.. - •-:• .-•.-•:• 

- Si può capire che non si tratterà di -
un dibattito astratto e riservato agli 
esperti, ma collegato con forti movimenti 
rivendicativi e con le specifiche ' realtà 
sociali e produttive. L'iniziativa dei la-' 
voratori e del sindacato nelle regioni 
meridionali sì è andata, ', infatti, inten
sificando negli ultimi giorni 

. In Sicilia, dopo. la piena riuscita del
lo sciopero generale di Siracusa per lo 
sviluppo economico, la difesa . dell'oc- . 
cupazione e la tutela dell'ambiente, s i . 
prepara una ' giornata di lotta regionale.. 
di tutta l'industria per il 25 novembre. 
I braccianti, che mercoledì hanno scio
perato nella provincia di'•" Palermo, si 
fermeranno in tutta là regione il 5 di
cembre. Tra gli obiettivi di fondo della 
lotta cì sono quelli della forestazione. 
della riforma previdenziale. e : dei piani 
di settore. Il grado. di coesione della 
proposta del sindacalo si è potuto veri
ficare, ira l'altro, nella massiccia parte-

. cìpazìone dei giovani e degli studenti 
alla . manifestazione di Siracusa. Nella 
stessa giornata un importante successo 
è stato raggiunto dal movimento demo
cratico con il varo della legge regionale 
sui giovani che assicurerà la sistemazio
ne dei quasi tredicimila « precari » che 
hanno già un rapporto con le ammini
strazioni pubbliche locali. 

Quello dell'occupazione giovanile e un 

problema affrontato con decisione dal 
- sindacato • in questo momento. In Cala-
' bria, ' dove sono ottantamila i disoccu- ' 

pati con un titolo di studio medio-supc
riore, ' là'• Federazione ' regionale • Cgil, 
Cisl, Uil ha tenuto una affollata assem
blea nei giorni scorsi; in Puglia, dove' 

. sono ottantacinquemila i giovani disoc
cupali, i sindacati hanno portato avanti 
il confronto con l'amministrazione regio
nale per sollecitare e .intervenire sulla 
legge che dovrà regolare il passaggio dei 
«precari della 285» nella pubblica am
ministrazione; ; in Abruzzo i " problemi 
dell'occupazione e delle aziende in crisi 
sono stati - al centro degli incontri di 
.gruppi di giovani e di delegali con il 
gruppo comunista alla Regione, nell'am
bito della protesta per il grave ritardo 

. nella formazione del, nuovo governo. 
, • In questo campo, come in quello del-
- la politica industriale,' in . agricoltura, 
;; nelle opere pubbliche, nei servizi è nel-
- l'amministrazione locale, i rilardi e le 
responsabilità dei governi delle regioni 

L meridionali sono pesantissimi, e i l-sin
dacato lo ha denunciato,in tutte le sue 

; piattaforme. Interpreti di questa prole
sta si sono fatti, tra gli altri, i metal
meccanici sardi con ripetute manifesta
zioni contro la giunta, che non è anco
ra riuscita, dopo trentatré mesi di-cassa 

.integrazione, a • trovare soluzioni per le 
; crisi aziendali d i e minacciano seltcnù-
' la lavoratori. Oltre a loro sono secsi in 

lotta, - nei giorni scorsi, • in difesa del-
l'occupazione lavoratori delle miniere, 
braccianti e operai di varie aziende in
vestite da ristrutturazioni. " — • 
• Anche la sede regionale pugliese è 

- stata occupata, martedì scorso, dalle la
voratrici della Hermanas e della Th di 
fronte al rifiuto del presidente della giun
ta ad intervenire nella loro vertenza per 
la salvaguardia del posto di lavoro,-men

tre prosegue la mobilitazione all'Italsi- ' 
der di Taranto dove è stata annunciata 
la cassa integrazione per duemilaseicenlo 
dipendenti, e all'Allis di Lecce dove in- . 
tQresserà milleseicento operai. 
- Ma la lolla contro lo stillicidio dei li
cenziamenti v e la cassa integrazione - è 
proseguita un po' dovunque: dalla Per
nio la* di Crotone. all'Anic di Pisticci, 

: all'Italici dell'Aquila, lall'Ace di Sul
mona.'alla Farad di Chicli, dalla Ma
rcili di S. Salvo (milleseicento in cassa 
integrazione), alle molisane Sani e Fon-

' tanaveerhia. Decine e decina di situa
zioni di crisi alle quali il sindacato ri
sponde ora con forti-iniziative di lolla 
generali: per questa settimana la Fede-

. razione, unitaria di Teramo, ha prepara
to-nn intenso calendario. 

Per i primi di dicembre, intanto, si 
prepara una- giornata di lòtta regionale 
di braccianti, coltivatori diretti e edili 
per • l'occupazione. ' finanziamenti; . casa, 
servizi e opere pubbliche. 
. Anche in Calabria, dopo lo sciopero 
generale «lei comprensorio" dì Vibo e 
Crotone, le iniziative ' s i . intensificano: 
oggi avrà luogo *Io scioperò generale dei 
lavoratori . di Reggio ' Calabria, : mentre 
si prepara per il 10 dicembre una gior
nata di 'mobilitazione regionale. E' pro-

' sesuita. sèmpre in ^questi giorni, in Ca
labria come in -Basilicata, l'azione dei 

: forestali collegato alla qualificazione del 
lavoro e alla valorizzazione delle zòne 
interne. In questa regione un appunta
mento particolarmente importante è l'in
contro, fissato per sabato prossimo, tra 
sindacati, rappresentanti dei Comuni e 
gli esponenti del governo regionale e di 
quello nazionale per ottenere garanzie 
d i , sviluppo economico per la zona dj 
Senise. ! . . v . ; - " - • ~ «_-.-; 

Lorenzo Baffino 

Nostro servìzio ^ 
GELA — Pur mantenendo 
qualche sottolineatura critica 
nei confronti della linea «e-
gualitaria» seguita fino ad 
oggi dal sindacato, i circa 
quattrocento - tecnici dello 
stabilimento Anic di Gela, 1 
«capi», hanno chiesto uffi
cialmente alle organizazionl 
sindacali di far parte del 
consiglio di fabbrica del Pe
trolchimico - e della Federa
zione unitaria lavoratori 
chimici. E' giunta così ad u-
na conclusione positiva sul 
terreno del confronto unita
rio una fase che era stata 
contrassegnata anche qui nel 
mesi scorsi e nel corso della 
mobilitazione contro la chiu
sura dei reparti di produzio
ne dei fertilizzanti in partico
lare. da una pericolosa con-
trapposizlone tra quadri in
termedi e operai-stimolata, • 
incoraggiata dall'azienda. 

Con il documento votato 
dall'assemblea dei quadri i 
rapporti vengono riportati su 
un piano di confronto e di 
collaborazione basato sulla 
«ipotesi di un definitivo su
peramento dell'attuale divi
sione sociale del lavoro pun
tando alla formazione di un 
ruolo privo di qualunque 
contenuto gerarchico autori-

; tario e che abbia autorevo
lezza unicamente fondata sul-
le capacità professionali». 

L'esigenza avvertita priori
tariamente ' comunque, resta 
quella di mettere le proprie 
forze e le proprie capacità al . 

: servizio dello sviluppo pro
duttivo e del risanamento e-
conomico dell'azienda nel 
quadro della strategia genera
le del movimento sindacale 
un • problema questo, che ' a 
Gela è di scottante attualità 
data la situazione di incer
tezza che contrassegna il fu
turo dello stabilimento Pe
trolchimico • . dell'Anic - nei 
quadro più complessivo della 
crisi della chimica pubblica. 

La prevalenza di questo 
tema, la difesa cioè del posto 
di lavoro in una zona di de
gradazione economica com
plessiva dove questo diventa 
obbligatoriamente l'obiettivo 
prioritario in un momento di 
crisi ha portato certamente a 
qualche limite nell'assunzione 
dei problemi specifici di par
ticolari settori tra cui appun
to i tecnici, determinando 
difficoltà che oggi però si av
viano ad essere superate. 
• Uh momento importante di 

questo processo sarà certa
mente costituito dopo la pre
sa di posizione dei quadri in
termedi dell'Anic. dalla Con
ferenza di produzione che si 
sta preparando' a Gela e in 
cui i tecnici • possono avere 

.un ruolo determinante per il 
contributo di conoscenze e di 
esperienza che possono ap- ' 
portarvi. E comunque il fat
to stesso che questo ed altri 
problemi troveranno un mo
mento -comune di discussione 
nel Consiglio di fabbrica di 
cuiù quadri hanno chiesto di 
far parte, rappresenta di per 
sé una garanzia di supera
mento di incomprensioni e 'di 
pericoli di corporativismo. 

Michele Geracl 

Uno sciopero proclamato dalla federazione unitaria 

i treni in 
L'astensione dal lavoro durerà tre ore - Il personale viaggiante e di macchina 
sospenderà il lavoro dalle 11 alle 14 - Gli uffici invece chiuderanno 3 ore prima 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I treni rimar
ranno fermi, il 21 novembre 
prossimo in tutta la Sicilia 
per uno sciopero proclamalo 
unitariamente — nel quadro 
della vertenza «trasporti Si
cilia» — dalla FILT (CGIL), 
dalla SAUFI (CISL), dalla 
SIUP (UIL), le tre organiz
zazioni di categoria dei fer
rovieri. La durata dello scio
pero sarà di tre ore. Il per
sonale macchina e viaggiante 
sospenderà il lavoro dalle 11 
alle 14. mentre i dipendenti 
degli uffici degli impianti fis
si (officina, depositi, sottosta
zioni) concluderanno la loro 
giornata con tre ore di an
ticipo. . 

Le rivendicazioni sono con
tenute in una piattaforma 

sulla quale c'è già una intesa 
di massima con il presidente 
della regione siciliana, il de 
Mario D'Acquisto. I ferrovie
ri e i sindacati si battono per 
l'immediata copertura degli 
organici in Sicilia (attual
mente sono vacanti circa mil
le posti di Jivoro), per la 
pronta spesa di mille miliar
di previsti dal piano integra
tivo di investimenti (per il 
potenziamento di linee, mez
zi di trazione, materiale ro
tabile e per il miglioramen
to degli ambienti di lavoro), 
per l'accelerare l'iter delia 
approvazione della riforma 
delle FFSS per la quale si 
prounciarono a favore circa 
200 mila siciliani. 

I sindacati sona consape
voli — lo affermano in una 
loro nota — dei gravi disagi 
che la giornata di lotta pro

curerà all'utenza, ai pendola
ri. agli studenti e più in ge
nerale alle strutture econo
miche dell'isola. Ma «le que
stioni al centro delle riven
dicazioni del ferrovieri sici
liani non riflettono espetti 
economici e corporativi, ma 
problemi di respiro politico, 
ampio e complessivo per tut
ta la regione » . " • . . 

Il riferimento è alle gra
vissime condizioni di disag
gio cui sono sottoposti nor
malmente sia i passeggeri. 
sia gli operatori economici 
che utilizzano le ferrovie per 
il trasporto dei loro prodot
ti. C'è una situazione emble
matica: l'intera rete ferro
viaria risale al secolo scor
so, appena un terzo è elet
trificato, soltanto 45 chilome
tri di doppio binario in tut-
la la regione, . rapidi sici

liani sono i più lenti di tut
ta Italia. 'A questi primati 
negativi si è giunti anche 
per le lungaggini burocrati
che — come hanno, denuncia
to i sindacati nell'indire que
sta manifestazione di lotta — 
che hanno mandato in fu
mo oltre 90 miliardi previsti 
con leggi nazionali, già stan
ziati ' e che ' avrebbero dato 
possibilità alla Sicilia di pre
disporre almeno un parzia
le ammodernamento , della 
sua rete ferroviari 3. 
- I sindacati hanno quindi 

deciso la proclamazione del
la giornata di lotta proprio 
perché intendono scongiura
re Il pericolo di ulteriori ri
tardi nella utilizzazione dei 
mille miliardi previsti dal 
plano integrativo di investi
mento nazionale. _ 

Oggi sciopero 
generale 

della zona 
dello Stretto 
nel Reggino 

REGGIO CALABRIA — La 
grava crisi economica, socia» 
la • politica eoa si riflette as> 
sai duramente sulle categoria 
produttive, sui giovani, sul 
disoccupati, sui pensionati 
sarà, stamane, al centro del» 
lo sciopero generale che si 
terrà nei ventidue comuni del 
comprensorio - dello Stretto 
(da Bagnara e Beva) e d ia 
mvrè, netta manifestazione di 
Reggio Calabria, il moment» 
pia significative ed unitario. 

In numerosi comuni, gli 
esercizi pubblici ed i negozi 
apriranno, in segno di solida» 
rista, due ora dopo; per Qua» 
tro ore sciopereranno i servi» 
zi pubblici (ferrovie ad auto* 
ferrotranvieri); per rintera 
giornata gli altri uffici. Ade
riscono allo sciopero anche 
gli studenti medi 

Le rivendicazioni poste a 
base della giornata di scia» 
pero generale sono: e Pièna 
regolatore comprensoriatet 
programma di assetto terr t 
toriale e istituzione dei com
prensori; potenziamento, 
estensione e allargamento 
dell'apparato industriale; me
tanizzazione dei comuni del
la fascia costiera e utilizza* 
zione del metano per scopi 
industriali ed agricoli; piana 
per redilizia economica e re
sidenziale (centomila vani 
nel decennio in corso); per 
redilizia sociale; per opera 
infrastnitturali, ricreative a 
culturali; revisione dell'indi
ce dell'eque canone, delle de
limitazioni e blocco degH 
sfratti; creazione di un pela 
integrato del sistema dei tra
sporti; sviluppo deiraerteol. 
tura e recupero produttivo de!» 
la collina e della montagnai 
una organica politica per la 
•viluppo integrato de! ' turi* 
amo (mare-montagna); con
creta a Immediato avvia dg|» 
la 'riforma sanitaria aagj m 
istituzione dalla USL» . -


